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ADUNANZA GENERALE DELLA SOCIETÀ' 



In seguilo alle lettere di convocazione spedile per 
mezzo della posta a tutti i membri della Società dimo- 
ranti io Torino, oltre all'avviso pubblicato ne'giorni 19, 
20, 24 dicembre nella Gazzetta Piemontese, essendosi 
radunati il giorno 22 detto mese ed alle ore una po- 
meridiana, nella consueta sala destinata alle pubbliche 
Esposizioni in casa Benevello, parecchi fra i suddetti 
Soci, il Conte Bcrtalazzone d'Arache, Vice Presidente, 
dichiara aperta la seduta alle ore una c tre quarti. 

Il segretario avv. Rocca, in assenza del sig. avvocato 
Ferrerò, relatore della Commissione stala incaricata con 
deliberazione dell'Adunanza generale 13 gennaio 1850 
di esaminare*! conti dell'esercizio 4850, leggela seguente 
Relazione presentata dalla suddetta Commissione: 



La Commissione nominata dalla Società per la 
verificazione dei conti d'amministrazione per l'eser- 
cizio 4850 vi propone l'approvazione del loro de- 
finitivo bilancio, presentante il seguente risultato : 
In caricamento . . . . L. 48,5'i3 10 
In iscaricamento .... » 48,405 50 
dante cosi un residuo fondo di l#. 459 80 
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Questi risultati, i quali si trovano pienamente 
giustificati dai libri e registri dell'Amministrazione, 
costituiscono la più compiuta dimostrazione della 
regolarità e solerzia con cui sono maneggiati gli 
interessi della Società. Imperocché debbesi aver 
presente che nello scaricamento avanti espresso già 
trovinsi comprese e saldate tutte indistintamente le 
passività e le spese relative all'esercizio del 1850; 
cosicché le residue L. 439, 80 costituiscono un 
avanzo reale per l'esercizio del 4 851 , nel quale 
perciò dovranno formare oggetto di caricamento. 

La vostra Commissione ha credulo di doversi in 
ispecial modo occupare dello stato d'esazione delle 
azioni per cui esistono nella segreteria le polizze di 
obbligazione dei Socii; ed ha dovuto convincersi 
essere opportuno che la Società provveda in ispecial 
modo perché abbia luogo il pagamento delle azioni 
arretrate, siccome quelle che rilevano ancora al- 
l'egregia somma di oltre a L. 3|m. 

E poiché non potrebbesi rivocare in dubbio che 
a senso dello Statuto della Società, e dietro il tenore 
preciso delle polizze dai Socii sottoscritte, possono 
questi essere compelliti alla soddisfazione delle ri- 
spettive azioni non solo per il primo triennio, ma 
anche per quelli successivi, sempreché non abbiano 
fatto in tempo utile atto regolare di desistenza dalla 
Società; la stessa Commissione vi propone che ven- 
ga la Direzione invitata a sollecitare con ap- 



posita circolare i Socii morosi ni pagamento delle 
loro azioni arretrate, fra un termine di giorni trenta, 
ed, in difetto di pagamento in questo termine, ad 
azionarli giuridicamente a termini di dritto. 

Poiché l'interesse della Società ed il regolare di 
lei andamento esige che tutti i Socii abbiano ugual 
trattamento; che i di lei fondi siano realizzati re- 
golarmente; né debbesi per riguardi eccezionali 
pensare a conservare dei Socii di nome, che in 
fatto non curino l'adempimento degli obblighi as- 
sunti, e pregiudicano così alla loro Società. 

Per ultimo la Commissione fa presente che, co- 
munque le cifre del sovra espresso bilancio siano in 
apparenza minori di quelle dei bilanci degli anni 
precedenti, non debbesi però credere che sia dete- 
riorata la condizione economica della Società; che 
anzi essa e migliorata d'assai in questo ultimo anno; 
e più che mai la Società deve essere soddisfatta di 
avere in esso raggiunto il proprio scopo, quello cioè 
di procurare agli Artisti un facile ed abbondante 
collocamento delle loro produzioni. 

Conciossiachè ne' bilanci degli anni precedenti 
comprendevansi anche le somme che erano il pro- 
dotto degli acquisti di quadri fatti da privati per 
mezzo della segreteria della Società; ed il bilancio 
di quest'anno non abbraccia che i fondi propria- 
mente detti della Società: mentre la somma impie- 
gata da' privati in acquisto di capi d'arte ascende in 
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quest'anno alla cospicua somma di L. 41,951; e 
dalla Società essendosi speso in tali acquisti la somma 
di L. 43,535, si scorge essersi nell'ultima Esposi- 
zione dagli Artisti ritirato il collocamento di loro 
produzioni per l'egregia somma di L. 3$, 486; ciò 
che debbesi attribuire essenzialmente al savio di- 
visamelo della Direzione di unire l'Esposizione di 
Belle Arti a quella d'Industria nazionale, e forma 
un nuovo titolo di gratitudine per la Società degli 
Artisti verso la benemerita Direzione stessa. 
Torino, il 17 dicembre 4850. 

Ferrerò Avv. Antonio. 

SlGNORETTl Mot. DOMENICO. 

G. Guglielmo Racca. 

Terminala una tale lettura, si apre la discussione 
sulla opportunità di approvare la proposta della Cora- 
missione di agire giudicialmenle contro que'Socii i quali, 
quantunque ancora obbligati, si rifiutano di soddisfare 
o in lutto o in parte il debito loro. 

L'Adunanza unanime riconosce nella Società un tale 
diritto, che le è conferito dagli articoli 3, k e 5 
dello Statuto, i quali mollo opportunamente sono pure 
citati nelle polizze di obbligazione firmale dai Socii nel- 
l'ano in cui si iscrivono. Epperciò si invita la Direzione 
a valersi di un tale mezzo, dopo aver prima però avvi- 
sati per lettera i Soci morosi di questa deliberazione, 



Digìtized by Google 



— 7 - 

cui fissare un termine entro cui possano da prima effet- 
tuare il dovuto pagamento. 

E siccome poi v'hanno taluni fra i Soci i quali, per 
particolari circostanze, non si troverebbero più nel caso 
di compiere l'obbligo loro, si accorda facoltà alla Dire- 
zione di sospendere ogni alto odioso contro di essi, in- 
vitandola a prepararne un apposito elenco, da presen- 
tarsi alla prima Adunanza generale, a fine di ottenere 
la loro cancellazione dai ruoli della Società. 

Sorla intanto nel corso della precedente discussione 
la quistione se i Soci, i quali non pagano a tempo de- 
bito le rispettive quote, conservino o no il diritto di 
chiedere che il loro nome venga ancora imborsato per 
ogni azione che si fanno a soddisfare più tardi, l'Adu- 
nanza, udita lettura dell'art. 30 dello Statuto, ravvisa 
chiarissimo il prescritto da esso, clic cioè i detti Soci 
non debbono più concorrere nella lotteria de'capi d'arte 
acquistati coi fondi sociali, per le azioni pagate fuori 
tempo, ma che per tale ritardo non spetta loro più altro 
che il premio che viene annualmente destinalo ai Soci 
non favoriti dalla sorte. 

Il segretario dà quindi lettura di una tabella (*) di- 
mostrativa dell'attivo e passivo della Società, la quale è 
conforme, quanto alle cifre, al resoconto presentato dal 
signor Tesoriere; e l'Adunanza, invitata dal sig. Vice- 
presidente, approva definitivamente il detto conto, me- 
diante il caricamento al sig. Tesoriere di L. 439, 80, 



C) Sì vegga in fine la Tabella N<» 



le quali faranno perciò parte dell'alti vo per l'esercizio 
1851. 

Si legge quindi dal prefato Socio Segretario la se- 
guente Relazione: 

Prima di cessare dall'uffìzio cui vi degnavate chia- 
marmi per due (riennii consecutivi, permettete 
che io venga ancora una volta a rendervi grazie 
di un così onorevole attestalo di fiducia e di stima. 

Che se nell'esercizio delle mie attribuzioni non 
sempre io riesciva a soddisfare il voto di tutti , 
questo io vi prego a voler tenere per fermo che 
non da mancanza di buon volere e di operosità, 
ma da sola insufficienza mia ciò dovette di ne- 
cessità derivare. 

Siccome intanto io so per prova qual vivo in- 
teresse Voi tutti prendete a questa nostra Società, 
permettete che io mi valga della opportunità pre- 
sente per darvi alcuni brevi ragguagli su di essa. 

Compiono ora appunto nove anni dacché essa 
venne istituita; e se lieti furono gli auspici sotto cui 
sorse nel non meno fausto fu il suo procedere 

sinora; inguisachò nel mentre non poche altre So- 
cietà sórte in questa Metropoli venivano in così 
breve periodo di tempo a smarrire alquanto del 
loro pregio, od anche a cessare affatto dal sussi- 
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stere, per raro privilegio la nostra, poco assai per- 
turbala dai passali rivolgimenti politici, giù fin 
da quest'anno prese un nuovo slaucio, il quale le 
è non dubbia arra di ancor più prospero avvenire. 

E valga il vero...Nell'osservare l'eletto drappello 
di giovani artisti , il quale viene annualmente a 
fregiare di pregiale opere le nostre Esposizioni, e 
che annualmente pure si fa meritevole di maggiori 
encomii; nel contare i nuovi Socii che in sì grati 
numero accorsero in quest'anno a rinforzare le no- 
stre file (4); nel considerare infine il crescente nu- 
mero dei benemeriti cittadini i quali, invaghili del 
vero bello, si fauno ad acquistare anche a caro 
prezzo lodevoli capi d'arte onde renderne fregiale 
le ricche lor sale, non abbiamo noi fondalo motivo 
di nutrire le più lusinghiere speranze?... 

Per me, conscio quanl'allri mai della potenza delle 
cifre , le quali hanno un linguaggio assai più per- 
suasivo di qualsivoglia oratoria declamazione, non 
ho che a porvi soli' occhio un breve quadro (2) 
degli incassi e delle spese fatte dalla nostra So- 
cietà o per mezzo suo , onde provarvi la verità 
della mia asserzione. 

Son di fallo nientemeno che 157,520 lire che si 
riscossero nel novennio quale prodotlo di 7,876 

(1)1 nuovi Socii iscritti nel 4850 sono 407. 
(*) Vedasi iu line dell'opuscolo la tabella N. 2. 
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azioni. E di esse la Società ne spendeva ben 11 3,550 
in acquisto di capi d'arte: alle quali ove si vogliano 
aggiungere le L. 87,358 spese dai privati nel corso 
virile Esposizioni per simile oggetto, troviamo la 
totale somma di lire 200,908 erogata direttamente 
a benefìcio degli Artisti, senza contaro il sommo 
vantaggio da essi ottenuto di farsi viemmeglio co- 
noscere, e di ottenere per tal modo moltiplicò altre 
commissioni. 

Congratuliamoci imperlanto, e a buon diritto , 
del felice risultamenlo ottenuto dalla nostra Asso- 
ciazione: e continuando ognuno quanto sa e può a 
sostenerla col valido suo concorso, non sarà lontano 
il giorno in cui lo straniero, il quale pur tanto già 
invidia la felicità del nostro politico reggimento, 
dovrà pur confessare che il Piemonte per nulla e 
minore alle altre italiane Provincie nell'esercizio c 
nel culto delle Belle Arti. 

Sulla proposta del socio cav. Mosca si delibera a una» 
minila la stampa della suddetta Relazione. 

Il Vice Presidente facendo quindi osservare all'Adu- 
nanza, che a termini degli articoli G e 7 dello Statuto 
scadono in quest'anno d'uffizio il Presidente, Vice Pre- 
sidente, Segretario, Vice Segretario, Tesoriere, e due 
Consiglieri, invila i Socii presenti a voler addivenire 
per mezzo di schede alla votazione per l'elezione del 
Presidente. 
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Raccolte le suddette schede, e procedutosi al loro 
squittinio dai siguori Giuseppe Bruno e sacerdote avv. 
Buzzi, di ciò pregati dal Vice Presidente, si ottiene il 
risultalo seguente : 

Votanti 5fc , 

Marchese Ferdinando Breme di Sartirana, voti 22 
Conte Cesare di Benevello .... » 9 
Voti dispersi ...» 3 

; .i 34 

Per il che avendo il Marchese Breme ottenuto la 
maggioranza, viene proclamalo Presidente. 

il cav. Muletti, osservando molto opportunamente 
come il conte Benevello sia molto benemerito di questa 
Società, la quale ebbe principio per sua cura, e fu mai 
sempre da esso in particolar modo favorita, .propone 
Si crei, e a Lui si conferisca la carica di Presidente 
odo ra rio perpetuo. 

L'adunanza unanime approva una tale proposta. 

Si procede nel modo sovraccennato alla votazione 
per la nomina del Vice Presidente, 

Votanti 35 

Conte Bertalazzone D'Arache voti 27 

Cav. Muletli . ...» 6 

» 

Voti dispersi . ...» 2 

35 

11 Coute D'Arache è proclamato Vice presidente. 

• * * 
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Segue la votazione per il Segretario. 

Votanti òh 
Avv. Luigi Rocca . . voti 30 
Avv. Francesco Cernili » 4 
Dispersi ...... 2 

L'avvocato Luigi Rocca è proclamato Segretario. 
Si passa alla votazione per il Vice segretario. 

Votanti 5k 

Cav. Pietro Giuria voli 25 

Avv. Cerruli . . » 5 

Dispersi ...» U 

3il 

Il Cav. Pietro Giuria è proclamalo Vice segretario. 

Dovendosi quindi procedere alla votazione per il 
Tesoriere, sulla propostadi parecchi Soci viene rieletto 
per acclamazione il benemerito Cav. Commendatore 
Giovanni Nigra t il quale 'già sin da' primordii di que- 
sta Società le porgeva il validissimo suo concorso. 

Si procede alia votazione per i due Consiglieri da 
nominarsi a vece degli scaduti d'ufficio, Cav. Biscarra 
e Conte Sala. 

Votanti 35 
Cav. Biscarra . . voli 20 
Duca Antonio Lilla » 18 
Cav. Mosca . . . » Il 
Marchese Doria Ciriè » 6 
Gli altri voti dispersi fra dodici membri della Società. 



9d by Google 




-n- 

Avendo quindi ottenuta la maggioranza, rimangono 
li cav. Biscarra rieletto, ed il duca Litla eletto a Con- 
siglieri. 

A termini dell'art. 33 dello Statuto sono in seguito 
invitati i Soci presenti a voler procedere alla votazione 
per la nomina della Commissione, la quale dovrà esa- 
minare a suo tempo il conto dell'esercizio 1851 . 

Si vola nel modo sovraespresso, e lo squitlinio dà il 
seguente risultato. 

Votanti 30 
Sig. Racca Guglielmo voti 27 
Avv. Ferrerò . . » 15 
Notaio Signoretti . » 13 
Gli altri voli dispersi fra dieci Socii, con voli olio, 
cinque, quattro ecc. 

I signori Racca, Ferrerò e Signoretti restano perciò 
rieletti a formare la succennata Commissione. 

Finalmente sull'osservazione del Segretario, della ne- 
cessità di rivedere lo Statuto della Società il quale 
dovrebbe essere in varie parti emendato, si af6da l'in- 
carico alla Direzione di formare un nuovo progetto 
per il medesimo, con riserva di discuterlo più tardi in 
Adunanza generale. 

Esaurito in lai modo l'ordine del giorno, nè essendo 
falla allra proposta dai Socii presenti, il Vice-Presidente 
scioglie l'Adunanza alle ore tre ed un quarto. 

PER LA DIREZIONE 

Arv. Luci Rwu Segretario. 
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Resoconto per l'Esercì 



Fondo residuo dell'Esercizio 4849 
Prodotto esazione di N- 900 azioni a L. 20 



Totale 



L 



543 


io 


18,000 




48,543 


10 



Caricamento. ... £ 
Scaricamento 

» 

Residuo fondo pel 4851 i 




Torino, 22 dicembre 1850 
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N° I 



zio dell'anno Ì850 



i 



SccuaCiXUAeulo 



Acquisto di capi d'arte distribuiti ai Soci vincitori, nel - 
I Estrazione (40 loglio 1850) (1) L. 

Per 900 copie del catalogo dell'Esposizione al Valentino 
ed altri stampati p 

Inserzioni nella Gazzetta Piemontese » 

Stipendi! e gratificazioni agli Impiegati della Segreteria» 

Pigione del locale della Segreteria a lotto marzo 4851» 

Spese per l'Esposizione al Valentino » 

Spese d' Uffizio, poalali, di affrancamento d' opuscoli e 
slampe spedili nella Provincia, e provvista di legna 
da ardere » 

Disegno, carta e stampa di 900 copie della litografia a 
* in premio ai Soci non vincenti nel 4850 . » 

Totale . . L. 



43,535 

530 
129 

1,490 
300 

1,065 

287 



(I) A questa somma sono da aggiungersi L. 41,931 
•Uti acquistati durante l'espositione al Valentino cioè; 




60 



75 



95 



di capi d'arie 



Da S. M. il Re 

Da S. M la Regina 

Da S. M. la Regina Maria Teresa . 
Da S. A. R. il Duca di Genova . 
Da S. A. R. il Principe di Carig 
Dal Minuterò dell'Interno. . . 
Dal Ministero de'Lavori Public! . 
Da varii Privali 



6,180 
3,700 
5,140 
5,300 
2,400 
3,980 
6,110 
13,141 



Totali • » 41,951 



i 
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PRESIDENTE 

Marchese Ferdinando Breme di Sartirana. 
PRESIDENTE ONORARIO PERPETUO 

Conte Cesare Della Chiesa di Benevello. 

VICE PRESIDENTE 

Conte Gaetano Bertalazzone d'Anche. 
SEGRETARIO 

Avvocato Luigi Rocca. 

VICE SEGRETARIO 

Cav. Pietro Giuria. 

TESORIERE 

Cav. Commendatore Giovanni Ni^ra. 
CONSIGLIERI 

Cav. Professore G. B. fìiscarra. 

Duca Antonio Litta. 

Marchese Carlo Solaro di Villanuova. 

Cav. Felice Muletti, Maggior Generale. 

Prefetto Giovanni Visconti. 

Cav. Professore Francesco Gonin. 
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